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L’udito, il primo dei cinque sensi a svilupparsi ed è 

una delle funzioni importanti per la nostra 

comunicazione. Gli effetti della sordità variano a 

seconda che questa insorga nei primi anni di vita 

o nell’età adulta, e in maniera proporzionale alla 

perdita uditiva.

In base al grado di sordità vengono utilizzati tre 

tipi di apparecchi:

INTRODUZIONE

Impianto 

cocleare

Apparecchio acustico 

retro auricolare

Apparecchio 

acustico intra 

auricolare



L’assenza di udito nella vita quotidiana comporta una limitazione nel ricevere 

informazioni e nel poter comunicare con gli altri.

Attualmente con l’evoluzione tecnologica si stanno sviluppando delle 

piattaforme online il cui principale scopo è quello di andare a facilitare 
l’apprendimento di adulti o bambini affetti da sordità.

Massive Open Online Course (MOOC) si è rilevata un’ottima piattaforma per 

aiutare le persone con questa problematica.



L’interazione e la comunicazione sono 

continue per tutta la durata dell’attività in 

modo tale che gli insegnati possono 

seguire lo sviluppo dei bambini

Insegnamenti concreti da utilizzare nella 

vita quotidiana

Gli studenti con problemi di 

udito studiano gratuitamente 

attraverso l’utilizzo della 

tecnologia

Uso di vocaboli semplici e parole 

chiave

I COMPONENTI DELLA 

PIATTAFORMA

Dare suggerimenti per 

tranquillizzare gli studenti



L. I. S.

Tramite l’acronimo LIS si va ad identificare la Lingua Italiana dei Segni.

Questo tipo di comunicazione è utilizzata da persone non udenti,

segnanti nativi e segnati tardivi. Inoltre viene adottato da coloro che

non hanno un linguaggio sviluppato.

Il linguaggio dei segni consiste in una serie di movimenti della mano

coordinati ad un movimento delle braccia, del volto e della parte

superiore del busto.

La lingua dei segni può essere definita come una lingua visivo

gestuale, a differenza della lingua parlata definita come uditivo-

vocale.

Il LIS, essendo un linguaggio che viaggia sul canale visivo-gestuale

richiede da parte degli interlocutori una disposizione spaziale tra di

loro tale da consentire il contatto visivo.

Se la comunicazione avviene tra due persone si predilige una

dispone in cui mittente si trova di fronte al destinatario. Se si comunica

all’interno di un gruppo, invece, è preferibile una disposizione a

cerchio o a ferro di cavallo.



L’esperimento condotto presso la 

Thungmahamek School

Il test condotto presso la Thungmahamek School è servito al ricercatore per stimare in un 

campione di studenti con problemi di udito quanti di questi sarebbero riusciti a concludere il test e 

quanti invece no. 

Il test adottato è composto da due parti:

➢ Un pre-test

➢ Un post-test

Di 50 studenti solo 33 sono riusciti a svolgere il test fino alla fine. Gli altri 17 studenti sono stati esclusi 

dalla prova a causa della difficoltà di comprensione dei contenuti. 



ANALISI  E RISULTATI DELLA RICERCA 

I risultati del pre-test e del post-test sono stati analizzati utilizzando il T-Test.

L'esperimento ha rilevato inoltre che gli studenti hanno impiegato maggior tempo per

eseguire il test preliminare per la mancata familiarità con l'apprendimento online.

Inoltre, per comprendere fino in fondo il significato delle domande e delle risposte i ragazzi

hanno usufruito di un interprete.



Dalla tabella 1 i risultati del confronto dei punteggi dei risultati accademici 

hanno rilevato che i punteggi dopo l'esperimento erano più elevati rispetto a 

prima dell’esperimento.



Dalla seconda tabella viene preso 

in considerazione i seguenti punti:

✓ la soddisfazione degli studenti è 

risultata ai massimi livelli

✓ Libertà di studio

✓ Facilità di accesso in linea

✓ chiarezza del linguaggio dei 

segni per descrivere il contenuto



DISCUSSIONE

L’utilizzo di Facebook viene visto come un metodo di apprendimento familiare allo studente, 

in quanto risulta più facile la rielaborazione di informazioni. Inoltre, se gli studenti hanno 

difficoltà nel comprendere un argomento possono avere un contatto diretto con il docente 

tramite l’utilizzo di messenger.

È stato  rilevato che molti studenti sono in grado di utilizzare la piattaforma Google per la 

ricerca di informazioni e relative immagini per aiutarsi nella comprensione. Questo dimostra 

che, gli studenti non udenti, riescono ad apprendere meglio con l’aiuto di immagini piuttosto 

che con il solo testo. 



CONCLUSIONE

I ragazzi che hanno partecipato a questo esperimento hanno dimostrato entusiasmo verso il

metodo utilizzato per l’insegnamento.

Questo metodo ha inoltre insegnato agli studenti ad essere maggiormente indipendenti ed
orgoglio si del lavoro svolto.

La piattaforma MOOC inoltre dopo l’esperimento ha preso nota di tutte le esigenze degli

studenti migliorando l’interfaccia di utilizzo e il metodo adottato dai vari interpreti ed insegnanti.
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